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Mossa a sorpresa dopo che in mattinata il presidente del Consiglio aveva rifiutato di incontrare i manifestanti a Palazzo Chigi

La Bindi corre dal professore
In laboratorio Di Bella sorride e annuncia: «Signorina, il decreto si può emendare»
Il ministro: «Superiamo le incomprensioni. Se mi dimettessi le cose non andrebbero meglio»

DALLA REDAZIONE

MODENA. Per tutto il tempo dell’in-
contro l’ha chiamata “signorina Bin-
di”. Ma chi conosce il professor Di
Bella sa bene che quel “signorina”,
invece che “signor ministro”, è sol-
tanto il segno di una cortesia d’altri
tempi. Una cortesia antica che ha
spinto l’anziano professore fuori ca-
sa, a sfidare la folladi malati egiorna-
listi, perchè il ministro doveva essere
accompagnato fino all’auto blu che
l’avrebbe riportata a Roma. E si sono
salutati così, con una stretta di mano
eunsorrisodiarrivederci,quandoera
giàsera,intornoalle18.

Rosy Bindi è giuntaaModena,nel-
l’abitazione-studio del professor Di
Bella, in via Marianini, poco prima
delle 16, mentre alcuni malati grida-
vano «la cura è per tutti». Il primo in-
contro modenese tra la “signorina”
Bindi e l’anziano medico è durato
dunque poco più due ore, al piano
terra della palazzina, dietro i vetri
chiusi e le tendine tirate. Lo scopo di
questo incontro? Ricucire la frattura
tra il professore e la sanità pubblica,
ovvero-perdirlacolministro-«supe-
rare le incomprensioni dei giorni
scorsi in merito al decreto e in parti-
colare agli articoli 3, 4 e 5 di quel te-
sto». Incomprensioni che avevano
fatto tuonare Di Bella, medici “dibel-
liani” e pazienti, contro una norma-
tiva che - a loro dire - costringeva i
medici alla «schedatura» della loro
attivitàterapeuticaedeipazienti.

Ma a vedere i sorrisi di fine incon-
tro pare proprio che sì, che la pace sia
stata - quasi - fatta: nel senso che il
colloquio di ieripuò segnareun nuo-
vo inizio della relazione tra Di Bella e
il ministro. «Sono molto contento di
questa visita», ha detto il professore
modenese. E la Bindi ha raccontato:
«Il nostro colloquio è stato lungo e
cordiale. Credo di essere riuscita a
spiegarealprofessorecheloscopodel
decreto non era quello di legare le
mani ai medici che curano secondo
la terapia del professore, ma al con-
trario di consentire questa terapia, di

renderlaaccessibile,portandoallalu-
ce del sole il suo comportamento e
quello dei suoi collaboratori. Mi au-
gurochedaoggi finiscaquesta fasedi
incomprensione e che torni quella
serenità di cui c’è bisogno perchè i ri-
sultati della sperimentazione possa-
no essere certi e portare frutti a tutti
gliammalatiditumore».

«Questo decreto non può essere
emendato, va buttato via», avevano
detto nei giorni scorsi i figli del pro-
fessor Di Bella, suoi portavoce in più
occasioni. E invece l’incontro di ieri,
che ha segnato la ripresa del dialogo,
ha avuto una significativa “fumata
bianca”: il decreto può essere emen-
dato. «Valuteremo quali modifiche

proporre al parlamento -ha detto il
ministro - specie nelle parti che risul-
tano più difficilmente accettabili al
professore». Anche Adolfo Di Bella,
uno dei figli, l’ha confemato: «Il de-
cretosipuòriformareinmodochedi-
venti accettabile».E intanto?«Intan-
to - continua Bindi - ho chiesto a Di
Bella di ricominciare a prescrivere la
sua terapia, così come è contenuta
nellospiritodeldecreto».

Un messaggio che si è propagato a
macchia d’olio tra le decine malati
che, anche ieri, si erano radunati da-
vanti alla casa del professore. Malati
che -acausadellaprotestadeimedici
- dall’uscita del decreto non hanno
ottenuto alcuna ricetta. Anche il fi-

gliodelprofessore,Giuseppe,presen-
te all’incontro, lo ha ribadito: «I me-
dici possono ricominciare a prescri-
vere, perché finchè, assieme al mini-
stro, non verranno chiarite e concor-
date alcune correzioni al decreto, fa-
cendolaprescrizione, secondolospi-
ritodeldecretostesso,noncisaranno
sanzioni. Non essendoci sanzioni, il
professor Di Bella e i medici che se-
guono il metodo possono ricomin-
ciare”.

Chi ha assistito all’incontro - cui
sono stati esclusi i giornalisti -ha rac-
contatochenellaprimaoraildialogo
ha un po’ stentato a decollare“Odio-
so,questodecretoèodioso”, ripeteva
il professore. E la Bindi non ha ricon-

quistato da subito la fiducia dell’an-
ziano fisiologo.Cosa siaaccaduto,ad
un certo punto, tra i due, non è stato
detto: ma certamente il ministro ha
cercato di decantare la tensione fa-
cendo sorridere il suo interlocutore:
«Ma come, professore, lei è uno dei
primi medici nella storia d’Italia ad
aver visto il proprio nome stampato
sulla Gazzetta ufficiale...». E ilprofes-
sore ha sorriso. Sembra, insomma,
che i due si siano intesi: e la Bindi, da
parte sua, è riuscita ad evitare che la
sua visita in via Marianini si trasfor-
masse in una sorta di “Canossa mo-
denese”. Del resto chi ha seguito l’in-
contro racconta che il professor Di
bella ha fatto accomodare il ministro

al di làdellasuascrivania.Machepoi
lui stessosi siasedutodallostessolato
della Bindi: una “coreografia” del-
l’incontro che gli esperti di compor-
tamentoumanopotrebberoleggeree
interpretarecomeaperturadicredito
e predisposizione aldialogo. «Profes-
sore - avrebbe detto il ministro nel
corsodell’incontro-semidimettessi,
comequalcunohachiesto,nonèdet-
to che le cose vadano poi meglio». E
DiBellahaannuito.

Ieri, per la prima volta, il ministro
havarcatoicancellidellapalazzinadi
via Marianini, stretta tra via Emilia e
grandi palazzi pieni di uffici. Una
”prima volta” che è stata adeguata-
mente celebrata: al termine dell’in-

contro, infatti, quando ormai un ac-
cordoerastatoraggiunto, ilprofesso-
re ha voluto condurre il ministro nel
suo laboratorio, là dove è nato il suo
metodo, e dove ha studiato per anni
melatonina, somatostatina e scirop-
pi multivitaminici. Il ministro, per
entrare nel “sancta sanctorum” del
fisiologo, non ha dovuto fare molta
strada, ma solo un piano di scale, vi-
sto che provette e strumenti medici
sono al primo piano della casa di via
Marianini. Da domani - come ha
confermato Adolfo Di Bella - dovreb-
be riaprirsi la “linea rossa” tra profes-
soreeministro.
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Comesi èarrivati al-
l’incontro di ieri po-
meriggio tra il mini-
stro Rosy Bindi e il
professor Di Bella?
Tutto è iniziato ieri
mattina, nel corso
della manifestazio-
ne che si è tenutaa
Roma. L’Aian, in oc-
casione della mani-
festazione di ieri
aveva chiestodi essere ricevuta dal Presidente del
Consiglio RomanoProdi, odal VicepremierWal-
ter Veltroni oancora dal Sottosegretario allaPre-
sidenza Enrico Micheli. Ma adattendere i delegati
ieri nonc’era nessuna dellepersonalità richieste.
C’era il ministroRosy Bindi.Una delegazionedel-
l’Aian guidata daIvano Camponeschi haperò re-
spinto la possibilità diun incontrocon una dele-
gazione governativa giudata dal ministro della
sanitàRosy Bindi edal viceSegretario Generale
dellaPresidenza. Un rifiuto che non hasortito
l’effetto sperato, ma anzi è statooccasione di una
nota della presidenza delConsiglio nellaquale si
esplicitava il pieno riconoscimento delGoverno
nell’operato del ministro Bindi. Insomma, in
questamateria il Governo èadeguatamente esen-
za riserverappresentato da Rosy Bindi. «Piena-
mente esenza riserve, riconoscendosinell’opera-
to e nella politica nel ministro della SanitàRosy
Bindi, laPresidenzadel Consiglio - afferma la no-
ta - si è detta disponibile adoffrireai manifestanti
la possibilità di unincontro conunadelegazione

delgovernoguidata
dallo stesso ministro
della Sanità, accom-
pagnato dalvicese-
gretario generale
della Presidenza. La
delegazionedel-
l’Aian - conclude la
nota - ha respinto la
proposta del gover-
no. Pertanto non ha
avuto luogo alcun

incontro».
Se «la piazza» ha rifiutato l’incontro,altra è stata
la reazionedelprofessor DiBella. Nelle ore succes-
sive al rifiutoi da parte della delegazione, il mini-
stro Bindi si è sentito telefonicamente con ilpro-
fessore DiBella e ha concordatoconlui un incon-
tro aModena.
Così se la delegazione non haraggiunto il suosco-
po, mancando l’incontro con ilgovernoper tro-
vare nuove forme di accordo, Rosy Bindie ilpro-
fessore ci sono riusciti. Tra loro c’è stato unchiari-
mento. Le modificheal decreto sulla sperimenta-
zionedella multiterapia sarannoconcordatee in-
tantoil fisiologo modeneseriprenderà da domani
le prescrizioni.
Si è concluso così l’incontro di ieripomeriggioa
Modena. «Credo - ha detto il ministrouscendo
dallo studio diDi Bella - diessere riuscita aspiega-
re alprofessoreche questo decreto non èstato
adottatodal Governo per legare lemania lui e ai
suoicollaboratori,bensì per consentire libera-
mente la prescrizione dellasua terapia».

LA PREMESSA

Prodi: «Parlate
col ministro»
Ma l’Aian dice no

Il prof. Di Bella saluta il ministro della Sanità Rosy Bindi dopo il loro incontro Giorgio Benvenuti/Ansa
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